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LETTERE 
Sa 
al Direttore della Patria del Friuli. 
° Vienna, 22 settembre. 


M'accingo ‘quest’oggi a darti la 
descrizione delle macchine . esposte 
dalla casa Schuckert di Norimberga. 
Quest. Esposizione comprende : 

Due Dinaîno accoppiate in'un sol 
circuito, che mettono in azione: 
lampade ad arco Krizik, tipo normale 

* di 1000 candele:; 25 lampade ad in- 
candescenza Miller di 16 candele; ed 
una Dinamo per il trasporto della 
foriza.' Questa macchina imprime. il 
movimento ad un’altra piccola dina- 
mo a nickellare e ad un tornio a pu- 
lire. Provasi infine nello stesso cir- 
cuito un’ altra Dinamo che fa agire 
uni grande macchina per il taglio 
dei legnami dei fucili. 

Una: Dinamo. per 4. lampade Kri- 
zik-di 3000 candele ogn’'una, che il- 
luminano la galleria delle macchine. 

Dub Dinamo accoppiate in un solo 
circuito, che, alimentano 4 lampade 
Krizik di 5000-candelé, collocate nella 
seconda galleria della’ Rotonda. 

Una Dinano che alimenta 351ampade 
ad'incahdèscenza GreinereFriedrichs, 
disposte. nella galleria; delle macchine, 
posta, questa Dinamo in movimento 
da ‘un motore a gaz di Koerting. 

Una Dinamo che fornisce la cor- 
rente;ad ‘ina graride lampada con 
regglatore o ‘glicerina per i basti- 
menti: È 

Una Dinamo che tiene accesa una 
piccola lampada Krizik di 500 can- 
delé, Ta quale è una delle novità del- 
l Esposizione per la regolarità con 
cui agisce, non che 5 lampade ad 
incandescenza Edison da 10 candele. 

Uro Dinamo posta, direttamente 
in moto, da una piccola, macchina a 
vapore a quattro cilindri di Abrabam, 
ia quale tiene accesa una lampada 
con regolatore a'gliceriria, collocata 

in ‘grande riverbero costituito da 

d i mica, che illumina tutto 

il tappeto, verde che sì estende sulla 

fronte del «West-Portal.» Questo si 
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IN AMEBRIGA 


AMORI ED AUDACI INPRESE 
° —u 
XII 
‘ Incontro. 


(Continuazione). 


Bisognava starsene in guardia,poichè 
sì poteva ‘aver a' ché’ faré con dei 
mici: La confidenza colla quale la 
la brigata avea sfilato attraverso 

Gi Sprovava’ ignorar dessa l'e- 
siste i viaggiatori e che non 
aven'ostiti: intenzioni. Ma, se discen- 
deva il: corso’ del fiume, si doveva 
temere! di'‘travarsi improvvisamente 
in faccia di quella. È 

Nel deséerto'dove' basta un colpo 
di fucile tirato anche inavvertitamente 
per eofidurre: a-.deplorevoli rappresa= 
glie; si devono.il più possibile evi- 
tare tali. bruschi scontri. 

Il capitano quindi. erdin 
pire.le.zucche d'acqua; 
















ò di riem- 


sare gli indiani, ed. i 


loro ‘progetti i 
3 Durante una mezz ora 
l'erta, le ‘armi pronte, 
grilletto, ‘atten 








.Il Giornale esca tutti i giorni, eccettuate le domeniche — Direzione ed Ammini: 
Rab " È 


trasse poscia 
la.sua' gente nel bosco e la.-nascose - 
dietro un gruppo .d'alberi. Da un tal 
sito si, poteva. sentire . e veder, pas- 
loro movimenti. 


avrebbero forse posto in. chiaro i 
stettero al- 
il «dito sul 
mienomo romore. Di 


stema è destinato per le locomotive, 
sonde risclhiarare a distanza la via 
che devono percorrere, e furono giù 
fatti a questo uopo degli esperimenti’ 
anche quì. n” 
Una grande Dinamo di nuovo mo- 
dello, a quattro elettrocalamite, di- 
sposte una sull'altra ad angolo retto 
ai due lati dell'anello ed a poli al- 
ternati nord e sud, per cui si resero 
necessarie due paia di spazzole. Que- 
sta macchina alimenta 200 lampade 
Edison tipo A di 16 candele, diver- 
samente colorate, le quali, disposte 
sopra due tavole, formano i nomi di 
Schuckert e Werndl. Tanto sfarzo di 
luce per un’ effetto così meschino! 
Quanto migliore impiego si aviebbe 
fatto di queste lampade riunendole 
in un bel lampadario, come quelli 
.che si vedevano all’ Esposizione di 
Monaco, lasciando al vetro la- sua 
«trasparenza! Tuttavia quest’ illumi- 
nazione presenta un fatto assai cu- 
rioso. Se mentre la macchina gira a 
circuito aperto si chiude .d’un tratto 
la chiave, passano 5 lunghi secondi 
— dico lunghi, poichè per l'elettricità 
il secondo è ora tempo più lungo di 
quello che comunemente lo sì con- 
sidera — prima chè! s' accendano 
le lampade, venendo.. tutto questo 
tempo impiegato nell’ eccitaménto 
della macchina ovvero del suo campo 
magnetico. È 
Oltre alle suaccennate macchine.in 
azione, la Casa ne ha semplicemente 
esposte delle altre, tra le quali si 
| rimarcano due macchine a galvano- 
plastica, una destinata“ad impedire 
il riversamento della corrente. ‘A° 


quest’ effetto i rocchetti dell’ anello |. 


sono formati a due fili, uno grosso 
e l'altro sottile. Quest ultimo serve 
ad eccitare le elettricità, ed il primò 
invece a fornire la corrente al bagno. 
A ciascun lato dell'armatura girante 
sì trovano un paio di spazzole. urio 
per raccogliere la corrente delle e- 
lettrocalamite e l’altro la’ corrente 
principale; per modo che la corrente 
di polarizzazione del bagno non può 
în nessun caso passare a traverso 
delle elettrocalamite. Quest idea di 
riunire in um solo due anelli è assai 


EA EER ZIA 
DIA ENIT ATI 


momento in momento si aspettavano 
di veder comparire gl’indiani. Misoc, 
stanco di quest'aspettazione, offrì di 
andare a scoprire fino al guado, per 
sapere se gli Indiani avessero stabi- 

in 


lito un accampamento ovvero 
quale direzione camminassero. 


Vi andremo tutti — disse il capi- 
tano; — ma non dimenticatevi, amici, 
aver io pur principio di non ‘attac- 
care giammai. Le armi adunque in 
0 che a rispon- 











riposo; non vi serva 
dere in caso fossimo provocati. 





catena. 


raddoppiare il passo. 
Si giunse al 


alte erbe state cal 


bastanza. 


che si féce notte. 

— Questi indiani vanno 2 
capo nel bivacco del 
notò Raolo, udendo 1’ 
marsi., 
\ È 


| possiamo -hoi rimediare ? 


notturna? | 


del Commodoro dobbiamo occup: 
idi quella dei nostri bravi compagi 
| rispose'il ca) 

| dovere 'è là. 










intrazione VÉ: 
Va numer 


Lentamente fu presa la direzione 
del guado, tenendo Fischietto alla 


La quiete del mattino, lo stare 
sempre'in allarme, fè a poco a poco | 


guado; non era già 
un sito di passaggio frequentato; Je 
lpestate ed i ‘rami 
dei cespugli troncati dicevano abi 


Ii terreno studiato mostrò che gli 
i indiani rimontavano il corso del fiume;' 
È si comminò ‘sulle’ loro tracce fino a 
dar del 
Commodoro + 
ordine di fer- 


una- delle mie paure — ri- 
‘spose il capitano; — ma come vi 


—'Non potrémmo fare una tappa’ 


— Prima di pensare alla salvezza 





imo.— li nostro primo 
altronde non'è forsè, 




















a ‘Gorghi, mo 10; 
d separato Cent. 
A == 

7 
ingegnosa, ma ne-.scapita il rendi- 

mento; per cui viene preferita l’altra 


macchina le'cui elejirocalamite soiio | 
Una folla compatta si diresse, prece- 


poste ‘in’ derivazione sul rocchetto, 
forse meno sicura;.ma.che a velocità 
“normale di 25 volte 250, amper 
sopra un circuito breve. 

Come: nélla installazione Piette e 
Krizik anché in qu&ste della Casa 
Schuckhert ‘ogni cirguito è munito 
del telaio di resistenza e di un Am- 
perimetro, quest'ultimo d’invenzione 
dell’ ingegnere di Jla Casa medesima 
sig. Uppentionti: "© vt 

Per terminate la rassegna degli 
oggetti esposti dai. signori Piette e 
Krizik e dal signor Schuckert devo 
menzionare l’ esposizione retrospet- 
tiva della lampada-Kvizik, ove figu- 
rano tutti i differenti modelli di 
questa lampada fino all’ ultimo, e la 
riduzione ad un' sesto della seicen- 
tesima macchina costruita nelle of- 
ficine dello Schuckert, Questo piccolo 
giojello di costruzione; che con la 
puleggia misùra ia‘ilrighezza di m. 
-0:45 sopra unalarghezza di m. 0.15, 
venne ‘offerto’ a chucekert ‘dai 
suoi operai comè oggetto commemo- ' 
rativo destinato ‘a celebrare l’instal- 
«lazione fatta 'dalla, Casa; della . mille- 
sima lampada::ad’arco.i 

Compiùta così' la rassegna delle 
esposizioni .fattè dalle Suddette due’ 
Case, le quali attirano specialmente 
l’attenzione deì visitatori per-il nu- 
mero e la perfezione degli oggetti 
esposti, chiudo la présente con ‘la' 
solita stretta ‘di mano. ' 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 


Catania, 21 settembre. 


(Ritardata]. L’ arrivo del 18.0 reg- 
gimento fanteria è stato, festeggiato 
qui come veramente meritava. 

Questo reggimento (che viene da 


Verona, ove fece atti eroici d’ abne-‘ 


gazione nella rotta dell’ Adige) è'ar- 
.rivato ieri, rimpiazzando il 75.0 che 
è partito alla volta di Palermo. Non 
mancarono le fiaccolate, le ‘bande 
musicali per le vie, e le bandiere sui 






























probabile che gli indiani. vogliano 


bivacco e li sopravanzassimo? 
— Ed. ì nostri studii? Non cer- 


chiamo Ia, guerra... 
Si ineltrarono nel 





zioso. 

; Il capi 
ormito senza fuoco e cl 

vegliato due sentinelle' 
‘ In realtà nessuno dor 












siate ' 


zavano' di. soprasalto. 


sero în’ via, ‘affamati, coll: 
di tirare sul primo selvi 
‘incontràsse. 116 






pappagalli è trompollieri i 
| coriacea! non sedusse’ n 





sene;: allorchè si -trovaronò 
l'ad un bivacco. ‘ et 
cb ein 







OMMERCIALE - LETTERAR 


ori separati ai vendono all'edicola, e presso i qabaceni di Mercatovocchio, Piuzia VB 0 Vin Duniolo Mapin, 
arretrato Cont. 20. È i 



































































accamparsi? Ed allora, camminando 
ancora, è certo che ci scontreremo 
con esso loro. Se girassimo il loro 


chiamo la guerra, figlio mio; tanto 
più che il Commodoro non pare sia 
minacciato. Ed al caso, non ha egli 
forze da difendersi? Domani, cam- 
mineremo a breve distanza degli in- 
diani, e saremo pronti ad intervenire 
in caso d’aggressione per parte loro. 
Ancora una volta, ricordati che la 
nostra è opera di pace; non provo- 


bosco, e, per solo 
alimento, ciascuno rosicchiò degli a- 
{| vanzi di biscotto trovati in fondo ai 
sacchi. Così magro pranzo fece an- 
cora uria volta rimpiangere amara- 
mente, per parte di mastro Maturino, 


«Ja perdita della sua lenz quale nessuna detonazione, la: bella bestia, d'una tenda. 
senza romorè*compromittenits; ‘avieb- | dal-rosso pelo. puntagliato in'bianco, | . — Chi la conduce? 
be potuto render il pasto"più sostan- | dove esser: certo'»stata-uccisa per | — Due Indiani. (a 
Coli N « — (Per santa Barbara, ragazzo — 


tano decise che ‘avrebbero 
‘he‘avrebbero 


n profon- 
damente; al menomo romore si al- { M 
: Appena spuntato il giorno, sì po- 
intenzione | vace c I tto 
icoche. ‘si || chetta fessa_alla estremità. 
Ia 
Durante: un’ora, non si videro che' 
cui carne | 


Tuttavia stavano per accontentar- 
ld fronte 


s4D 






. {Abbonamento postale) . 





n I insenzioni 
da di: coi i ce 
Ronalaccoltanoia: 

' n serzioni je0 nOn spie 

mento | antecipato,' 
se CR Fer una sola volta io 

ov Î TV* pagina centesimi 

î FO alia liaen, Per più. 

d volte si farhuoablio: 
‘no, 
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gali destinati alla lotteria di benefi- 
cenza, nonchè.il denaro ricavato dalta 
vendita - dei. biglietti, proihendo l'e= 
strazione della lotteria, perchè non 
autorizzata dal governo, e pereliè non 
si erano pagate le-tasse relative. 


i 
‘© Un triestino arrestato. — 


Scrivono da Trieste che è giunto 
a Pola, dopo aver compiuta la qua- 
rantena nel porto.di Trieste, sopra 
Lan vapore del Loyd Austro-ungarico, 
Carlo: Curett, l’emigrato triestino ar- 
restato ad Alessandria d'Egitto, e 
da quelle autorità per via d' estra- 
dizione ‘consegnato al Consolato au» 
‘striaco. Durante il lungo e penoso 
viaggio il Curett cercò. îre_ volte, ma 
inutilmente, di evadere. Fu conse- 
gnato al Supremo comando dell’armi 
di mare, alle quali egli apparteneva: 
Passerà quindi sotto consiglio di 
«guerra, È reo dì diserzione ed ora 
anche di ‘triplice tentata fuga. 


n e 
Sequestro nuotò e sequestri Vecchi; 


L'Indipendente di Trieste — nu-. . 
mero di domenica — fu sequestrato 
‘per un articolo intitolato: La pelle 
‘della tigre. 

Una decisione del Tribunale circo- 
lare di Rovigno conferma il sequestro 
‘del periodico settimanale 1’ Istria per 
suna corrispondenza da Capodistrià 
“intitolata Ancora î frati. — in piccolo. 
un- nuovo Bismarck;.ed il. tribunale ' 
circolare di Trieste confermò il sel" © 
questro dell’ Indipendente del 15 corr. 

per l'articolo - intitolato. Un arresto. 


veroni; mentre il popolo gridava: 
Viva il 18.0 reggimento, Viva l'Italia!» 
Che dirvi ora della partenza del 75.0? 


duta dalla banda cittadina, verso il 
Palazzo Manganaro, ove abita il ge- 
nerale;; Mosell;; chiamandolo fuori e, 
intuonindo la Margia Reale; ma que- 
sti non comparve, non trovandosi în 
casa, Allora la: follà-si diresse ‘al 
quartiere militare. ‘Là il generale 
Moséll'indirizzò parole di ringrazia- 
mento ‘ai Catanesi dicendo «che si 
ricorderebbe eternamente di Catania». 
Allora, si accesero' i bengala e al 
suono della Marcia Reale si griéiò 
con tutta ‘l'espansione dell’ anima | 
Viva il generale Mosell; Viva il 75.0 
Reggimento! Viva V.Italia !' Alla luce 
dei ‘bengala, la gran piazza. del. Ca- 
stello' Ursino, luogo “ov' è-l'alliggio 
militare, presentava ‘un aspettò ‘im- 
ponentissimo. Un bravo di ‘éuore al 
concittadino cav. Elia, che seppe così. 
bene ‘organizzare questa’ dimostra 
zione. Nella stessa riotte' alle ‘ore'2 
ant. l’intiero reggimento partì ‘con |. 
treno speciale per Palermo. 

A-me il secolo XIX. sembra che | 
si possa chiamare:il secolo dei duelli. 
Non passa dì che Îa cronaca citta- 
dinà non ne'registri uno. Infatti'ieri‘ 
per semplici parole avvenne un duello 
valla pistola tra il’ baronetto Pietro 
‘Aprile ed il procuratore legale “sig. 
Balsamo.' L'offeso era il' Balsamo; e 
comò se l’ Aprile si' fossè pentito, 
sparò il colpo in aria; al contrario 
| il Balsamo' gli tirò addosso, e per-un 
pelo il sig. Aprile rionrimase freddo 
| stecchito al suolo. e " 

Da certa fonte vi posso assicurare 
che il Consiglio Comunale: di questa 
città sarà seiolto per venire -ad; ele-: 
zioni generali: E ciò causa  cetti).:.. | 
‘imbrogli. Vi' ‘saluto: 






















o Processo di stampa, 


Giovedì 20 corrente, ‘fu tenuto il‘ 
dibattimento. contro il redattore del- 
.l Istria Marco dott. Tamaro nel Tri-. 
:‘bunale Circolare di' Rovigno. quale. 
Corte ‘d’ Assise, dietro accusa moss 
sagli, ex $$ 488 e 498 C. p., da Don 
«Michele Semelich parroco canonico 
«di Barbana. e Don. Giovanni Velnich 
«|.cappellario di Porgnana, nonchè da 
-Don.Mikisa cappellano di Loyrana, 
«tuitì e ‘tre patrocinati dal cal 0 
d’avvocatura G. dott. Stanicl 
sore penale. 

Il redattore dell’ Istria era difeso 
dal sig, avv. Ercole dott. Boccàlari . 
per i.due ‘primi, ‘e dal sig. notaio 
Felice dott. Glezer per l'ultimo. s 
—————_—————€@€@€€ 

Più allegri, ‘più in gamba 
pasto, imperocchè la famé‘ abbatte 
- ferribilmente ogni forza: di sensibi- 
lità, :i. viaggiatori si riposero in cam- 
mino: ... ie 134 
. Il Capitano, a° graù dispetto del 
figlio, sì ‘niavvicinò più spesso che - 
mai al. fiume, di. cuì» voleva cond. 
scere le menome sinuòsità. 

Ad:ognuna di tali ricognizioni fa- * 
ceva: d’nopo' aprirsi ‘un ‘passaggio fra 
le liane, gli arbusti spinosi, i, cespu- 
gli; e -Raolo ‘contava. con angoscia i 
minuti perduti. Improvvisamente il 
capitano segnalò .un punto: nero;;a 
monte. . >. . . 

—.Una piroga!— sclamò dopo un 
momento, . 
— Ed é la nostra? — chiese ma- 
stro Maturino. - 

— Quasi quasi lo credo. È carica ‘ 
a prora, come la nostra; e coperta È 





















































Lotteria impedita. 


All’ ultimo trattenimento dato dalla 
‘Società ginnastica di Trieste comparve 
j:un commissario superiore di finanza‘ 
«accompagnato «da un delegato magi- 
’stratuale-@ da alcune guardie finan- 
:ziarie che-sequestrarono cinque re- 
——_——€ 

A primo colpò d'occhio, ‘diascutto’ 
riconobbe l'accampamento del-Com-' 
modoro, in cui gli. Indiani. avevano 
riacceso il: fuoco. Raolo, che avrebbe 
‘voluto andar avanti per tema:non 
fosse occorso qualche malanno. a-Va- 

lentina ed:ai suoi, si tranquillò ‘al- 
quanto. Li 

Glì fodiani dovevano precedere di 
poco ; poi, se anche avessero  sospet- 
.tata la presenza del Commodoro, non 
li sapevano ‘inseguiti ; locchè!era già 
un ‘vantaggio. Mi 

Una importante scoperta, fatta da 
Fischietto; fe’ tornare ‘alquanto al- 
legra la piccola colonna. Il mastino, 
giunto appena sul posto del. bivacco, 
s'era diretto verso: una. siepe e non 
udiva l’appello.: Misoc andò: per ri-- 
prendeilo, e lo trovò .che :tripudiava 
‘intorno al corpo ‘d’unidaino ucciso: 
di :recente, Non essendo stata udita <| 

























!| sorpresa; il che- gli ‘Indiani: fanno 
‘soventi — éssì; che sonoimolto:avari 
di polvere. detinoi 

: | Mentre il capitano  esaminava le 

e del fiume € mastro. Malurmore 


rivolto al figlioccio, fece .il 
marinaio — staremo inerti: 
passare senza nulla dire, questi 
banti che ci-hanno rubato 
































‘mia, c' è da Soft 










Ceo, raccolse d'un: tratto una'bac-. 


| | Evidentemente l'era» quella ‘pian 
‘fata da Valéntina e ‘strappata dagli” 
Indiani, che' si erano impa roniti del 

1 fiiglietto "posto: in “cima! Questo bi- | | 
: glietto incomprensibile. per essì; do-: 

ivevano averlo ‘gettato via; ma: Raolo» 
li cercollo invano; era stato distrutto! » 


Pere 
‘go- 
re i 

0- 

di 
una 
Jon- 
con 
nm, 
one 


lere 
one 
a la 
cor- 
alvo 
con- 





ezza 
ede, 
tuto 


viso 
ci 

‘es- 
130 
iste» 


n 22 


de- 
si, dl 
ega- 


rca 
reo- 
e, è 
10. 
per 
alla 
ra, 
per 
viali. 
e80- 
pro- 


1882 
tivo 


osta 
una 
Co- 
ione 
della 


man- 
Lire 
rari, 
e de 
i 08° 
più 
altra 


ria. 
hiesa 
terio 

alla 
i dal 
onati 
ento 


go in 
> Ver- 
50. 


ma 
rvare 
a So- 
anno 
p un 
ciale; 
viene 
idiare 
io od 


amo ; 
reglio 
re il 
scopi 
o che 
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il quale iracciava con lucidezza di 
consulto Je questioni .. principali che 
dovevano formare l'oggetto di queste 
conferenze. 3 

Il signor :pro-Sindaco. cav. Grazia. 
dio Liizzatti, manifestando la fiducia 
che..la discussione fosse feconda di 
pratici risultati e ridondasse a van- 
iaggio della crescente generazione, 
espresse il desiderio più vivo e sin- 
cero anche dei signori maestri . e 
maestre la cui santa e difficile mis- 
sione hanno mostràto di ben com- 

rendere volendo intervenire anche 
con loro sagrificio a queste adunanze. 

Dal inostrocanto noi siamo sieuri 
che Ja discussione; pratica, senza 
sussiego e fini rettorici, sarà vera- 
mente utile e corrisponderà allo scopo. 

«Ne è mallevaria ia coltura del Pre- 
sidente, la scelta opportuna dei tre 
relatori prof, Roncaglia, prof Bonò, e 
cav. Mora e.lo spontaneo concorso 
degl’insegnanti. 

Speriamo “che il discorso del cav. 
Bonò sarà dato alle stampe. 

I nostri operai a Zurigo. 
Da lettere private sentiamo che i no- 
stri operai saranno qui venerdì sera 
o sabato. Le impressioni comprensive 
sono : che la. Esposizione di Zurigo 

uò stare a paragone con la nazio- 


. nale italiana di Milano, perchè se in 


talune parti è inferiore, in. altre — 
come nelle sezioni delle macchine e 
delle tessiture, — presenta ùl 
plesso più notevole. Di gran rilievo 
è la mostra di orologi, e specialmente 
di orologi ‘da tasca.’ È 





Probabilmente i ‘signori’ Grassi “e*f 


Ferrucci visiteranno Sciaffusa, dove 
ei sono numerose fabbriche. > 


Un socio del nostro Gior- 
nale ci scrive: nn 

« Sotto il titolo onestà ho letto 
ieri, nella. Cronaca, la storiella di lire 
duemille perdute da un signor: 
restiero alla Birraria al Priuli;-e 
cuperate. Davvero che quel forestiere, 
col dare al cameriere (che gli: rosti- 
tuiva intatto il suo portafoglio) venti 
cenlesimi, merita di essere segnalato 
qual principe dei taccagni / 

Io, creda, sarei stato disposto a 
dare ben diversa mancia a quel ca- 
meriere della stessa Birraria che'a- 
vessei ‘sere ‘addietro, trovato il mio 
portafogli smarrito con somma assai 
minore delle lire due mille! Ed io, in 
aggiunta, gli avrei fatto stampare un 
elogio a lettere maiuscole! ; 
Un socio. 


L'è sott al pont, l'è sott al 

ont... Così la  canzonetta-parodia 

ell'Aida; e così compiacesi di fare 
quando a quando il fabbro Visintini 
Antonio «che ha .per abitudine di 
sconciamente ubbriacarsi. Anche ieri 
mattina si spingeva, verso le dieci, 
nella roggia di’ via Grazzano, sotto 
il tombino ivi cantava ed urlava, © 
piangeva, come uomo fuori di sè. 

Teatro Nazionale. Pubblico 
discreto iersera. I primo passo di 
Goldoni ‘egregiamente interpretato; 
e gli artisti s' ebbero parecchi ap- 
plausi. : 12° 

Pur molto bene la commedia del 
Pilotto Dall’ Ombra al Sol, nella 
quale si distinsero la sig. Esterina 
Monti — quella simpaticissima cono- 
scenza del pubblico udinese, € la sig. 
C. Duse; ed i: sig. Luigi- Sambo, T. 
Benini, R. Maino, e G. Duse — questo 
ultimo una matia: perfetta: -. 

È desiderabile che certuni non 
vadano in, teatro. per, ciarlare. La 
maggiorariza , vi và ;per, ascoltare. € 
gustare le produzioni ; si rispetti 
dunque il volere della maggioranza. 

Questa sera Il ritorno del Marinar, 
commedia nuovissima in dialetto, in 
3atti; sarà preceduta dal proverbio 
Chi sa il giuoco non l'insegni. Au- 
guriamo che il pubblico :vada nume- 
roso al Nazionale. La compagnia 
Benini. e Soci 'se ilo .merita. 

In baruffa. Ieri .il vicolo dello 
Schioppettino era a rumore. Certo 
Moro Antonio abbaruffavasi con delle 
donne. Qualche ‘pugno, ‘alcune igraf- 
fiature e la'‘giacca lacerata... Povero 

loro ! 


olverificio in Povolettò 
ine), di proprietà del sotto, 











ul 
{Ud 


Scritto è copiosamente ‘assortito di (settimana ci lusinghiamo di poter 


qualità perfette di «polveri da caccia 
e mina a. parità di qualsiasi produ- 
zione di altre Fabbriche, e nel prezzo 
non teme concorrenza. Le spedizioni 
vengono eseguite con sollecitudine a 
domicilio per il Veneto. 

Lorenzo Muccioli 

Vin. della Profettura o. 14. 


ei 


GAZZETTINO COMMERCIALE . 


1 mercati sulla‘ nostra piazza. 





Rivista gettimanale: (IO 


Wdine, 22 settembre. 





Grani, Sabato, per cagione del | a 80 id;; vùuolsi anzi che una 


‘Mifano 16 a 17.50 per quiatale (ri- 





tempo, sl: riiercato - fu poco' fornito 
rimase tuttavia sufficiente margiiie-|-st 
in quelli di martedi e giovedì per 


























tenere una corrente d'affari. abba- | . incomin uvrivare qualche 
| stanza animata in quasi tutti i cereali | cosa di-nnoyo dei modenese. 
a di variato da quanto seri- È 















Udine, (23 seltembre. > 


to granario. Non molto . 
fornito, Gli affari in frumento si fauno 
coù attività''e così pei lupini e lu. 
Segnale. Grànotarcò vecchio invariato; 
nuovo piuttosto. con incontri stirac- 
chiati..\ 0» 
‘ Ecco j prezzi pr 


vemmo nella procedent 
stato della campagia: anto note 
remo la pioggia caduta nella setti- 
mana, che fu buona in moltissimi 
luoghi pei cinquantini. 2 

Il frumento ebbe pochi aflari, ed 
auche questi conchiusi debolmente. | 
Il massimo prezzo registrato per unà 
partitella di Ett. 123 venduta. sul 
granaio ‘marcò le L, 48; altre sappia» 
mo che oscillarono dalle L.17 a 17.50. 
Mentre sui granai tanta difficoltà si 
riscontra nelle transazioni, sul. mer-. 
cato il fruinento nuovo fu assai ri- 
cercato ; quindi con incontri facili e 
prezzi stazionari da L. 16.50 a 117,50; 
prezzi, relativamente alla ‘qualità 
venduta, ni. De 

Le notizie che ci pervengono dagli 
altri principali mercati del Regno 
sono tutt'altro che lusinghiere per 
articolo. Rovigo esordiva la setti- 
mana vendendo 12,000 quintali di 
frumento quotato siazionariamente 
il fino e con ribasso di 25 cent. îl mer- 
cantile. Milano chiuse da L. 21.75 a 
23.50, qualità mercantile, e di Po da 
L. 23.50 a 24.50; ribasso di 25 cent. 
Simile-ribasso ebbe pure a Torino, 
Bologna, Pavia, Lecco e Genova. Ab- 
biarno trovato all'incontro qualche 
miglioramento a Mantova, Castella- 
mare e. Novara, Durante la maggior 
parte della ultima settimana a Pest 
il frumento fu tenuto fiaccamente è 


sta sullo 

























i per Ettolitro 
macchina il gior- 


















prima di porre in 
nale; sala 
Gran. ‘com; vecchi. da L 12.10 a 13.— 
tal “» 10.25 » 11.25 











‘all id. nioyò =» 
Id. Giallonsino detto .» 
1d. Pignoletto vecch: » 
Frumenio nuovo ‘» 
Segale nuova | © 
Orzo brillato » 

» 

» 





16.50 » 17.50 
1110 » 1130 







| Lupiniiis: “cosa 

Miglio nuovo . 

Fag. di pianura — » 
Mercato delle, uova, Scarsa 

mentaprovveduto. Soltanto 6000 vava 

ebbero esito da IL. 68 a 72 il mille 
















secondo’ la: gramdezza. 


Miercato del pollame. Scarso. 
Le Oche sono trattate con sostegno 
da:-cent 80:a 85%} chilog. Galline il 
paio da L. 
















.50 a ‘4:50. Polli id. da 
20 :segando. il merito. 
















diritostiante il pre i 
Voiline e suini rilevato dbrante la settimane; 






























trascurato; però da un dispaccio te- Dr Curue 

î Ra n si Pres È 
legrafico mercantile si apprende co- Qua 1fEnO. reale Preso 
me all'ultimo giorno si chiudesse più | animali | vivo: pa Rent aan 


favorevolmente ricercato e con mi- 
gliore tendenza; per autunno fior. 
99 a 9.93, per primavera 10.68 a 













K. 280 {L. 73 070/1145070: 


Vacche ii e 17) In 64 0/0]., 128 0/0! 



















40.70. Sugli altri mercati in complesso | Vîtelli | » — 1310000. 
si tenne stazionario. Animali niliceliai Vacche N. 18; 
rebb I NitelliN 


Pecore N. 40. 





.-. Non sarebbe quì'il caso di ripetere 
‘quale sia la nostra opinione sull’an- 
damento avvenire dell'articolo, aven- 
dola già tante volte esternata in que- 
sta rubrica; però non troviamo fuor 
di luogo ancor oggi riaffermaria per 
l’ultima volta e cioè che ribasso sui 
prezzi attuali del frumento friulano 
non crediamo e meglio disposti siamo. 
nel ritenere un risveglio, îl quale poi 
non bisogna illudersi debba essere 
sensibilissimo. 

Dai calcoli fatti l’Italia, avrà bi- 
sogno d’importare anche quest'anno 
qualche milione di Ettolitri. 

La segale sul mercato fu trattata 
debolmente, malgrado le domande 
che non difettano. I prezzi sugli altri 
mercati rimasero stazionari come nel- 
l'antecedente rivista si sérisse: Sol- 
tanto Novara ribassò facendo il giorno 
20 ‘corrente 12.50 a 45, - mentre il 
giorno 17 la si quotava da i4:a 16 
per Ett. A Pest chiuse ferma. 'La si- 
tuazione di questo cereale fu adunque 
‘incerta nella decorsa ottava. 

Il grarioturco vecchio venne; posto 
in vendita sul mercato in quantità 
minima, onde, per averlo, lo .si do- 
vette quotare a prezzi fermissi 
12 a 13 lett.) — ‘Così il nuovo pel 
quale il venditore, per mantenere at- 
tiva la corrente d’affari, fu costretto. 
‘addatiarsi“a nuove concessioni, in se- 
guito alle quali,transazioni se n’ebbero 
molte. Il prezzo di 1 40.50 à 11.50 
pel comune come fu quotato ci sembra 
discreto e conveniente stante la poca 
stagionatura. A Pest lo si segnò per 
‘autunno da fior. 6.75 a 6.77 tendenza 
ferma; Mortara ett. 11.91 (aumento) 


BAI Y Î d R 
RI VARI 

Elltate ferroviaria. Novara, 24. I 
treno proveniente da Gozzano giunto presso 
| Cressa Fostanetto, investi it figlio dlel guardiano 
di quel casello, d'anni G, che spensieratamente 

stava giuocando sul binario, 

Il treno pnssò sopra il suo tenero corpicino 
cad il povero padre, pazzo dal dolore, lo racco. 
se mutilato é ‘inoventè, i 

Tortona, 24,,Tarella, Giuseppe, manovàle ag- 
ganciatore di queata stazione ferrovisria, mentre 
tentava passare sotto ni ganci della locomotiva 
4 del bagagliaio «di nu treno, ch' egli aveva unti, 
restò, travolto sotto le'ruote e ne rimase sì 
malcouciv che dubitasi poterlo salvare, 

Vercelli; 24, Fra il le Sesia e' questa cit- 
tà, sulla linea ferfovi; necadeva oggi un 
luttuoso fatto. Finocchio Dionisio ùl’anui 90 cir- 
ca, affetto da sordità, percorreva la «strada fer- 
rate; e non'udendo il ripetuto fischio della loco- 
motiva del treno diretto u. 16, investito, rimase 
informe cadavere sul binario. 
































































ULTIRO CORRIERE 


#I ‘governb”"d’Olanda fece ‘perve- 
nire al governo italiano vivi ringra- 
ziamenti per l’offerta di 5i five 
‘n favore, delle: vittime di Giava. 
Grave sh o 
sIPNSI È n Ti 
7 raimma di ;Odessa anmindia, 
che Governo'russò proibì l'imbarco 
di derrate senza autorizzazione del- 
P autorità lo Li de 
In seguito uesta “disposizione, 
che equivale a un divieto,‘ l’espor- 
tazione dei ‘grani dalla Russia meri- 
dionale è arenatà» e 
Inoltre ii 
tutti gli afroatori e padroni di piro- 
scafi di dìchiarare .entro::10: giorni 
l’ attitudine dei lora legni: di 









































basso) Mantova 15.50 a 16.50 (rialzo), 
Torino 17.25 a 19.50 (ribasso), Ge- 
nova ribasso. <. 3 

Révigo-poi. ribassò di una lira. 
jazze non. offrirono. gran 
azioni meritevoli d’essere 
accennate; da ciò si vede che il nostro 
‘mercato, nel tendere alla facilitazione. 
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dei prezzi del granone, seguì il cri-- “I giornali modetati andurizianio che' 
terio degli altri. ai ‘A di | yeNso, la metà:adi ottobre «Minghetti 
ontinuano le buone domande di Fecherà @ Legnago. Egli terrà un 





“Idpin ‘èui‘migliorarono. Si chiuse 
ja.séttimania ‘pagandoli da 7a 7.70 
per.-ettolitro. A. Milano. avrebbero se- 

ato ribasso; a Cremona rimasero 
stazionari. Quesio soltanto sappiamo 
delle altre piazze, però nella vegnente 


Macorso ai suoi cicHori ; ma, si asterrà 
i dal pranunziarsi, sulla. situazione por 
PR ihterito, Toti "\olendo pregi A 
dicare in alcuni modo le trattative 
er la composizione . di -.un: nuovo 
| partito che verrebbe definitivamente 
chiamato trasformista. ©’ 




















dare ai nostri lettori piu‘ estese no-‘ 
zioni sull'andamento di questa gra- 
naglia. “on 

‘Wini. Di friulano nyoyo ancora 
non si discorre. Vi-fu qualche care- 
tello di ‘ribolla, però senza alcuna 
importanza. In vecchio ‘si fece pure 
‘ poco, a prezzi deboli. 
. Si operò inveceass 




















Berlino;24. inseguito gli attacchi 
dei progressisti per la pubbliéazione 
delle lettere* del dt Antoine, 









n yinj nuovi 




















nazionali, I stabiliti ammonterebbero | la _Norddewtsche dice Ù, 
‘a ettolitri:3000 circa, la con avrebbe potuto reclamare a Parigi 
mano sia atto a viaggiare. | facesser 

veni ori dahi 






] così operando il EOLO avrebbe 
fete 20: rincò” nolo” in” i uccampato" pretese. difl di ELIZA 
Lone Udine; del secondo da Ì. 27 ner: MEI iAtito RIO frati 
partita | non avrebbe migliorato la situazione. 

























sì fermò ‘finò-a Ponte Sisto., ©‘ 


| esplosioni, 


*-Liè ‘maggioranze. di tutlò Je nazioni; 








“anche în Francia, essendo pacifiche’ 


la Norddeutsche ha creduzo servire 
alla causa della pace segnalando 
alla maggioranza pacifica della Frau 
cia persone, organizzazione e mezzi 
che devono trascinarta. alia: guerva, 
Gansteln, 24. Staibane è partito 
Bismark con la famiglia. 
Hiomburgo, 9. Ieri 1'hupera- 
fore evetle in udienza solenne 
l'ambasciatore straordinario Mnelitar 
pascià che fu ricevuto poscia dall'irt- 
peratric È t 5 
Londra, %. Lo Standard ha da 
Vienna: Il Re di Annam fece comu. 
nicare ai governatori iello proviricie 
if tratto colla Franeia ordinandone 
I° esecuzione. 
Parigl, 24. hibaudin visita la 
frontiera svizzera. 
Torino, 2%. 
tilde c la figlia 
per Monza. 

















a principessa Clo- 








ULTIME 
Cose di fe: 


Belgrado, 24. Il giornale ufli- 
ciale pubblica i nomi dei 44 depu- 
tati nominati dal Consiglio dei mini- 
stri a nome del re. 

Essi sono per la maggior parle 
deputati governativi caduti nelle 
ultimo elezioni. 

Il giornale ufficiale publica inoltre 
notevoli avanzamenti e traslochi d'im- 
piegati dello Stato. 

Cresce la voce d’un probabile 
scioglimento: della Scupcina e di 
conseguenti nuove elezioni, 

Duello, 


Ieri ebbe luogo un 





Pest, 24. 


‘l duello fra il deputato radicale anti- 


semita Verhovai' e il luogotenente 
Richten. Verhovai fu gravemente 
ferito. La causa del duello fu una 
questione politica. 


Dimostrazione e panico fin teatro. 


Roma, 2%. ieri sera al Politeama 
‘si recitava. la Bealrice Cenci; Alla 
fine del terzo atto, quando si parla 
della tirannide pontificia, una salva 
d’applausi insistentissimi scoppiò nelle 
sala e si chiese il dis di tutta la 
scena. . 

ll bis fu accordato; solo si modi- 
ficarono alcune frasi ‘che’ forse’ par- 
vero troppo marcate. Allora il pub- 
blico prese a fischiare furiosamente. 

Subito dopo questa scena si vide 
una lingua di fuoco uscire dal 
sipario. 

Gli spettatori furono presi da un 
panico generale. Uno dei ;suonatori 
dell orchestra sì mise a*gridare ‘i 

— Fuoco! Fuoco! SEI 

A questo grido la folla spaventata 
si riversò verso le porte d'uscita: 

Parecchi attori accorsero alla ri- 
balta gridando che non c’era pericolo 
alcuno, che trattavasi d’ una sempli. 
ce fuga di’ gaz, ma nessuno udì 
tanto era il chiasso ed il disordìne. 
Fu un fuggi fuggi generale. Nessuno 


Per buòha sorte 
disgrazia alcuna, 


Bisordiîni antisemitici, 
Budapest, 24. Una' circolare mi- 
nisteriale, deplorando: vivamente che' 
i professori delle scuole medie si 
sieno associati alla propaganda antì- 


non avvenne 


semita, proibisce ogni ulteriore agi= 
tazione, minacciando al caso misure 
d’ estremo rigore. 3 


L'ILIADE. D' OGNI GIORNO‘ 


Contro gli chrei. 
Costantina, 24. I soldati indi- 
geni saccheggiarono una bottega e 
si recarono Nel quartiere degli israe- 
liti maltrattandoli. Le pattuglie ri- 
stabilirono l’ ordine. 
Alcunî israeliti furono feriti e pa- 
recchi agenti di polizia riportarono 
contusioni. Furono ‘eseguiti circa 20 
arresti. ‘ 
i: Renrthile esplosione. 
Wuiwich, 24. ‘Avvennè una e- 
splosione în ‘un magazzino di razzi 
dipendenti all’ Arsenale. I danni sono 
considerevoli, la distruzione è enorme 
nella periferia di' due miglia, vi sonò 
parecchie vittime; si temono nuove 





G. B. D’AGoSTINIS, gerente rospons. 

























0 partite stamane. . 
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guarnigione, che stante fa mancanza i 
| di un debito numero di hobiluéstro= 

| vasi nell'' impossibilità di continnare. 

4 il servizio di cucina cala, ne od 
voluto e conveniente ad un siro ' 
locale, 6 perciò cominciando‘... ! 

. dal fo ottobre pi ve; 
aprirà al pubblico ua servizio di 





o, ed-inclita 











































nolificare'al' colte pui 






Birraria (Chalét) Viennese 
con cibarie fredde in ogni genere, 
prosciutto citto, WirsteT con Kret, 
pane nero di Vienna, eco, k 
La rinomata birra di Steinfeld dei 
fratelli Reiaiaghaus di Graz, verrà, 
come sempre, servita inappuntabil= 





metite. — Vini nostrani, © 

Per il caso che società componen= 
test di almeno G persone, desideras- 
sero pranzi o cene, questo verranno, 
puntualmente servite @ piezzi mo- 
dicissimi, previo avviso antecipato di 
almeno an giorno. — Il locale stesso 
verrà ridotlo a semplice sistema di ' 
Birraria viennese. en Ap 
È Antonio Belli. 


3 . 











se i 
Istituto-Convitto Grillo: 
TORINO i 
"Via delle Losine 42 Dis 
Preparazione ai Collegi 

Milituri e di Marina, alla 
Scuola di Modena ed alla 
Accademia. Pei programmi 
rivolgersi al prof, L. Grillo. 
LETI RAAE TALA ELE TAROT RTS 





COLLEGIO CONVITTO COMUNALE 


DIASCEIILA 3, 





Jacopo Stellîni  - 





IN GEVIDALE DEL FRIULI 


Sertole Elcmenturi Giinasiali © Tecni= 
che pareggiate. alle regie 

. E aperta l'iscrizione al pumo se- 
mestre. . Sa 

Il Collegio conta sette anni ‘di 
vita. È retto sulle norme dei Collegi . © 
Convitti Nazionali. iuzione.! è 
conforme ai programmi 
S' insegna inoltre . lingi 
inglese, ginnastica, ma e. 
mazione. Il locale ‘e la salubp 
sito non temono qualsiasi. ci 
L’ arredamento è complèt 
tamento igienico cd abbondante. La 
retta è nelia ragione di annue lire 
650. .Il Collegio..è aperto . 


“ 
















rante Je vacanz Rene: 
La Direzione, ‘a ‘richiesta! fornisce 
ogni ‘particolareggiata informazione, . 

e spedisce il. nuovo Regolamento; , 
‘irganico approvato * dal'’Gorsiglio”' 
Comunale e dai Consiglio Scolastico 

Provinciale. 

Cividate, 4 settenire 

IR. Delegato st 

Presidento del Cons. 

“Orsini eo 01 

3 “TI Direttore: “© 

dott. Nicolò Frunzutti. 

cieco 


ANNA MORETTECONTI' , 
UDINE Piazza del Du si 












+ Premiata ‘Oreficeria: Medagli 
dova! all’ Esposizione Universatè» Vaticana di''iti 
Moma 1877.6 medaglia del Progresso | if. 
all Esposizione Mofdiale di Vienna 498978. 
Laboratorio sp ver 
di amredì dn chiesa in argento cesallato | » 
nonchè in ottone dorato ed argentato, Argen= 
terie da tavoln ed oggetti di '’faritasia, ‘nonchi 
lavori d'arte ad imitazione dell'antico, Apparati 

per l'illuminazione: di Altarf.; |. Pi 
Bracciali per sostenere lampadari in ferro 
battuto e modellato con la doratura a mordente ,, 





opra tutti i metalli, ' 

mi si hccettano direttamente [al 

o Bdino, non avendo la Ditta 
caricato viaggiatore, i 










AVV j S D'affittarsi vasto Îo- 
I UTO, cale in delitrò della 
città con giardino e tutt nsil 
necessari ‘per uso birreria," * 
. Per trattative rivolgersi! al « 
scritto ‘proprietaria.’ 





Pianî Lodovie 
* ‘*- inU i 





fRONSERVAZIONE DEL 


9 Gol mezzo del'‘S0l 
preparazione speciale dé 
Stabilimento Chim LI 
“Caito Eiba' di Milano. 
i di siae in Uginie presso la Dilla 
SPO re SANDRI fonmagigi die 


ne, 




































GI annenzi di Germania, Franèia, I 
dalla Compagnia ge erale diPubblicit 













































sese e 
wi 4 ' î 
Infallibifi antigarroiche IPEILILOLIE del Prof. Dott. LUIGE PO RITA sdell'Università di Pavia, i 
Farmacia n. 2 di OTTAVIO GALLEANI, via Mertvigi imico piazza SS. Pielro e Lino, n. 2.. 
% . ct Aus ti 4 


i ata È 4 VIRPIIECI 2% le PE Re ° 4 di i À è 
d i Invano lo, studio indefenso degli acienziati si occupò per avere un rimedio sollecito, sicuro privo di inconveni «per combattota 1a' inflammozione con scolo di mucosità pusilenta della mémbrans dell'uretra 
#2! prepuzio riell'uomo e dell'urétra 6 della vagina della donna, ‘ehe in senso ristretto chiamasi BLENNORRAGIA, i dovdito sorapra ricorrere al BALSAMO COPAIBE al PEPECUBEBE @ ud altri rlined! id 


‘utti' indigesti, incerti, o per lo meno d'efficacia lentissima. . perchè a Vice 1 co sendli vali cd ì ir 
._., Haolo che, profondo cononcitore della maiattio dell'apparato uvo-genitale, seppe dettare uan foitiula per: combattire în modo‘sisoluto a sollecito quente maluttie fu il coloro, Professore L POR lu. |. 
niversità di Pavia. — A questo rimedio che presentiamo al pubblico ©, che può addivittura chiamarai il SOVRANO DEI RIMEDI abbiaino dato il nome dell'ilustre uutore, — Questo pillole di nati ra proitamonito vegetale ' 
poll loro attività non-subiscono il confronto con altri specifici i quali tutti o sono il vetaggio della vecchia scuola o sono semplici mezzl'al'speculazione. — ‘Troviamo! eziandio necessario richinmine ‘i sttonzione ‘supra’ * Si 
incontrastabile prerogativa che hanno queste Pillole, oltre d'arrestare prontamente la gonotrea al recente cha cronica (goccia mil d'è quella di facilitare la secrezione delle urina, di guinire gli i'atringimenti 
uretrati ed il catarro di vescica, essendo inoltre trovate sempre necessarie nelle malattie dei reni (coliche neffitiche), tutte riialattio' queste n cui vana ‘soggetti quelli che liunno troppo disordinato. osvicevoran quelli. che 
Pi si disturbo all'apparato curo-gonitalo benchè. von .sin gonorreu, -;: 


condussero una vita castigata come, per asempio i sacerdoti, ec, — Possono quindi, lileramente ricorvere a questo apecifico la persono a 
essendo atatò prei ti ‘quella ragione. n 7, 
{ma ‘delte migliori conquiste ‘fatto alla scléozu dulle' sipionti investigazioni 


jamente lo scopo del Professor, LUIGI: PORTA, dì formare UN UNICO rimedio che atto fossp, a guarire tutto de, mal: 
La notorietà: di questo specifico ci dispersa di parlarne più oltre, sicuri che nessuno, poti' fermare che questo rimedi 
del celebre. Profestore PORTA, insuperabile specialista perle malattie suindicato. — Costano È tro vaglia di L.-®.80-si'spodiscono per tutto il mondo. : |: 
Onorevole signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano — Vi compiego buono B, N. per ‘altrettante Pillole: professore’ L.' PORTA, non ‘che. Flacons polvere per «acqua sedativa, che bon :7 anni anporimento | - 
nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sé reeenti che croniche. ed in alcuni casì catarri 0 vistringimenti vratrali, apolicanilonò l'uso, come da,jatruzione che trovasi. negnata dal . profansore TLUIGI, PORTA n 
ln attena dell'invio, cori considerazione credetemi’. 1: nodici Pisi, 21 settembro 1878. | MISTO Dottor BAZZINI, Segretario del: Congresso Medico... SALT iano ali 
AVVERTENZA: = Diétro, Sonsiglio di molti 8 diattoti meli o in avvertenza il pubblico contro le varie. falsificazioni , della ostie ‘apecialità dd’ imitazioni »al più delle salto ‘Ganndte alld salite a di‘ * 
Per: È ità « n ortiamo. i-consumstori v i’ dir str ( , 24 sl i «Meri <Mi Poni stati 
pesmun elfetto. Per essere sicuri ieezzato dalle nostre na e di Pabbivicae 1 a provvedersi direttamente dalla’ nostra, casa ] 'ARMACIA n, 2'di OTTAVIO: GALLIANI vie Meravigli, Milano, 0 présso i monti 
labii Per coni xo e «garanzia degli ‘ammalati in.tutti i giorni dalle ore 12 alle 2'vi sono distinti mediei che visitano, anche per; ma: 
"EG, — La datta Farmacia è fornita di tutti i rimadi che posso vrere i i nàlbittia 0'iie! dizione ad:'ogni vichiesta, siuni! i richie i coniglio medico; contrà 
iii ù vaga siate la Farmaci no SETANIO GALLEANI Lal ono na co oscar mea în qualunque sorta di mil tiay e ne fa Apediziolo ad:'ogni richiesta, siuniti, se si richiede, anche di coniglio medica; contià; 
- Rivenditori: In Fabris Augelo, Comelli Francesco, e-Antonio Pontotti (Filijuzzi), furmncisti $ i; 
Ss ZARA, Farmacia N. Androvic; TRENO, Giupponi Carlo, Frizzi C., Santoni, SPAL ATRO! OA E ; i 
suceursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72 Casa A. Manzoni, e Comp. via Sala 16. via, Pietra, 98, Paganini e- Villani, via Boromoiin: 
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“ x tini . È 
amacia Pohtoni ; TRIESTE, Farmacia. C;. Zanotti, Seravallo.. 
“Jackel F' MILANO, Stabiliniento'C. Erba, vin Matrala numero 3,0 50: 
e în tutto lo'priacipali Farmaci del'Reguo. CA 
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Grario della Ferrovia 






















































si dii s438 in i sspos Vini si 
£ is ARRESE A SE REA <P, 
" = ègrngtr. È i. at” ni ai È Sa 
SR ARIANO Tage CW . A ; x i «i E 
& PE nigiair te sla Vidi | RR > “" REeonomia approvata, che coi È ui ,3R 
ss FIORINI: e rss {7 ; IRON GI Zilnia 6 ha gore di luec; |... -..° : 
8 et 28 oa” Las - a chi proverd” asitàre tina “TINTÙRA per o i È 
EEE: 355s siiio S55is ef33 Spellt per la barbe, migliore quella dei : i 
FRE ss iéstg SEGRE FE Ss: Fratelli ZEMPT la quale è di una azione rar, 
58 È 388 #aBgg8 85555 CERRI . pida e istantanea, non ‘macchia la: pelle, 
“ ® iù ® ha bruci: pelli, ba il pregio di colorìre în grit- 
i iii sbguiouddstfcé8s da + . dazioni diversa @ lia ottenuto un îînmenso suc- 
SO Bigi sido g ff 895:88938338 ì cesso nel. Mondo, talchè le richieste superano, 
i gHsi FaG ia #22 SE SERE ESA ogni aspettativa. Sola.ed unica vendita della | 
e Pass metsScsne 1 $889380 1282 coni ralfura presso il proprio negozio ‘dei 
S si riesci gisiait S&SSSE : FRATELLI ZEMPT, piofumieri chimiti Vila ' “n 
fa 5 | fu asta È Para S. Catterina fi Ghitità 330 34, NA n 'niellel 
n 2 & POLI, Prezzo In provincia L. 6. > NI € 
È “Uatne presso la drogheria ‘ ii 





Fr. Minisini in fondo Mer tovecchia. 


Ferrara, L, Borzani parr. del Tea 
‘’ Minelli adova A. Bedon Via È d9; 
Catîipo,S. Salvatore — Pordenone Polese Abtonio farm. 
trale-— Udine Miuisini Francesco Mercato rechi — Badia Autonio 
o i 
















Caziolo farmacista, Via Salata —, Modena, Li i Via ; O it ge AIR che , 
. Parma Ghinellî Giant Lodovico” Ri S&. presso i negozi di ‘chincaglierie; di. Nicolò, 
nizone farmacistà, Via 4 ma i *' “Mercatonuovo (ex Piazza 5.6 como) ed, 


‘ole. 
deili2Î, Corso Porta D' Adda — Milano Piet 
Margherita — Crema Rinoldi Luigi Vin Ombi 9 —. Bergamo È n 
bietro Vani, Contrada di Prato 48 — Brea Tonî Giuseppe, e 5 Tr gi] = 
Novi-Ligure 









FERRO. BALSAMICO - |Farmaiaonral 






Teatro Grande — Verona Gùl ‘Francesco pàriucchiere, 
‘astellani Emporio Via Dogana Ponte Navi — Mantova 
6, Corso Vittorio Ema ele, Frico dalla Chiara 


7. — ‘Carpi Gaetano T'omeazzi î 


BI 


Re déi ;Ferruginosi ..: 







Pi sacca: nciéni é Comp. Via S. 

11 Girolamo, — Pisa Buoncristiaio Lungo, L'aniivPeggioso ivorno 

V..Berlincioni 32, Via S. Francesco — Pistoia Via: degl Orefici 
1354 — ‘Firenze ‘Torello Bernini-2, Via Rondinelli — Ravehna > 


Via Girardengo 





cent Ie 


e dal proposito dii 

































































x sie dui È. Montansri farm, — Urbino G. Melai Via Guccinetti 13--=Ancòna' Ss + spit a Dea DI : 
. i, È. Domenizo'Barilari, Piazza Roma, Cesare, Cristi — Ascoli: Pro- . Stimolato d i valenti Medi A l'essér 
7 « RA: $i, spero Polimanti, Piazza Montanara — Chie Camillo Sciulli, Via YA utile, dev ender pubbli ‘qui ‘mia ‘Specialità; 
akilo Zingaro 33 — S. Severo Luigi Del Vaschio -- Foggia Cit: JI): che apparecchio, ed. ho esperimentato da oltie trentini. 
ULI. 5 po ; o ina." Via Gorpi 102 — Bari G, Tabernacolo, Via_S. Sba- E° ‘ Gina Socio ea ho © niasimno di principio ‘attivo 
N ica . 3 PIRO + ° - tario dà Bari 18 —. Ostuni, Andrea Zanzarelio, 9 Via Spirito Saito Ml ben diberito da medio, ritchissimo di’ principi attivo e 
Collegio ‘Convitto Comunale di Educazione femminile in Udine Fano dadisi Bénigno Gellie farm, Antonio Pedio,profumiere. Strada (fl ven digerito dal più delicato: i. ie ss 
Rage i Ameno 24 — Lecco Franco Maseati Cor VE. di 6, Giardiaieri Senza, tinior di essere smentito, guarisce' ‘con pros 
9 orso, E. Mantegazza 12 Via Cesarini — Torino 9- SaR. tezzà, rachitici, debolezza di stomaco, malattié di mila, 
“Via Brirbarow — Aquila Ceroni a Lomardi, Corso Vittorio Emanuele 8° SNA] Rot È za, 
SEO. Massimo Achilli 100 Corso —-Pavullo Pucci Ferdi- clorosi, ingrandimenti ed ostruzioni «di ffezioni | 
50 io farm. — Cividale Giulio Podrecca — Treviso De Faplis emorroidarie matrice, ritardo 


ecc.i ecc.-.e; ridona ; pronti 


AVVISO 
























Benvenuto aì Noli 526 — Bassano Andrea Gami te le 
Ù ; È AIR s forze ed ‘il; col Prezzo. 1.20 al. flac.' i 
Le iscrizioni delle alunne esterne nelle Scuole dell’ Istituto Si ‘spedisce in tutto il Regno coll’aggiunta di ceùì- 
Uccellis avranno luogo dal giorno 40 al 20 ottobre. ‘ tesimi 50,0" oi . Matia seed 
Gli esami di ammissione e di riparazione, donne pure le x î i a i in 
lezioni regolari incomincieranno ii giorno 22 ottobre, alle ore i i ito. in Udi ; “Provincia ‘3 cla Far- 
9 antimeridiane. } È sposito in pigino e “Provincia presso: la Far 
La .tassa scolastica. è fissata in annue L. 50 per il corso Pia So “ A SR RE 





1 


x 


LUMIA BENZINA 


19% 


elementare e in L. 80 per i corsi complementare è normale 
pagabili ad anno oppure in 10 rate mensili antecipate. 

Le, domande di ammissione dovranno essere, corredate di 
tuttigli attestati indicati dall'art. 14 dal Regolamento organico 
dell’-Istituto, quì. sotto riportato. i 

‘Le alunne interne vengon ccettate a qualunque nazio- 
nalità appaftengano,-a parl Cc zione delle regnicole, in ogni 
epoca dell’anno, e assegnate alla classe corrispondente al loro 
grado ‘d’ istruzione. a 


( Grande ribasso 



















‘garantiti 






Udine, li 13 settembre 1883, che ardono senza nè odore nè fumo 










ALLA FARMAGIA 
DI GIACON 





Da mM, dar cà 
“di fabbricazione 


via 


iL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
PECILE 


Uecellis i gebitorî, o i legali rappre- 
lx Direzione la domanda: corredatà {ge 


3 dall’ origi 


Die Si frate near 
a'onfirino ita vir Mercato vecchio' ed'in: 


BE 


Rivolgersi diretti mente' 0: 
Poscolle presso 7 5 SA 





Arti. Per Pammissione al Collegio A Santa Lucia, Via Gjiseppe Mazzini, in'Udine 
sentii dell allieva, dovranno presentare al : eppe Mazzini, IN Seli 
' gl quale déblimé. ai in caso di bisogno. 


dai satin, documenti: ilo risulti che l'allieva' ha raggiunto il seltimo . {s5l VENDESI UNA dn 
2) fa di msc, di dio quattoniesimo ggitnto 0 settimo SI Farina alimentare razionale per i BOTIN 
o n e È È CARA. IDRI 1 de Fl ribh 
scie suobrin T'utti (aî‘vendono col regolatore per lo sto 
n lisnimi per, glì visit doméitici 


LTRRTTVTNTE 


























ant) di età 6 noù oltrepassato il quattordicesimo ; . 
5) attestato: medico che ‘comprovi la abituale buona salute, la subita vacc 
zione con buon effetto .0, il superato vajuolo; |. LU. 
n) certificato del Sindado ‘sulla buona fama dei genitori; 
d) attestato degli ‘studî,; eventualmente fatti dall’ alunna; 


merone esperienze praticate' coi Bovini d'ogni 








©) dichiarazione dei genitori 0 rappresentonii leguli! dell’ allieva ‘di uniformarei 
stritiamento a tutte le presorizioni del presento Tegolamento ed. alle tendenti; Ha poi una speciale imp i 
strelinari dell’ fatituto, Qualora la famiglia delle alunha non abbia domicilio, in È notorig che un vitello nell' abbandonare i =. gu . ni rosa 
nesta Città dovrà designare persona qui domiciliata, la quale’ assuma l’incarico né ‘960; coll'uso di-questa Farini non sol pedit , vi EIN 

i ragcomandotario. mi e-inigliorata la nutrizione, e 10 sviluppo dell’ di ; ERO VO Ra 


soltà di Accordare, per motivi ecce- rapidamente, È 

3 La grande ricerea che ze ne; 
ell'îi caro prezzo che si papà 
devono determi 


È maervata: alla Giunta Municipale la fac 


jonali, sanatoria per Petà. E AR 3 
zionali, Serie inferno pagino una retta anutta di L./650 oltrela tassa scolastica 






inara tutti gli alleva 








suindicata. CATA i i o a 
Quello provenienti da altri Istituti vengono ammesse se ‘pure’ abbiano oltre- del reale merito di questa Farina, è 
passata l' età prescritta. a i . e. densità; È 

"% ' È È gl a San gp NB ioltre provato che sì îptesta con 





guini, e per i giovani animali x d, 

tati insuperabili. | i (2. .BI ene Alpi 

sàrabno inopattite l 4 04 ROIO e I, 
, Claseui 





Hi grande vantaggio an 
specialmente, è tina al 
, 1 prezzo è mi 
‘cessarie per l'usi 







nà 


Î 
nil 
i rivestita. coni cifolielta che 





di at ' È È va So i sopra riarc'la Sira del fabbricante, Le.fav 
7 + À Ò lgretuitami ciu ne fa domanda; un prospetto che 
mi discreti. ; Ep Le sos: anto A cl Do fà COmagA, MI Ia rimedio. 
ci È ‘ P t + 7 L'ITALIA: A, TANSSEN, farmacia 
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‘avvisi in quarta pagina, a DIez 

















suatit 
cadde 


